
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda, 

san Giorgio in Pregasina 
 

Dal Vangelo secondo Luca (6,27-38) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi 
maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti 
strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non 
chiederle indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che 
vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a 
coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate 
a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori 
per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra 
ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, 
pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà 
misurato a voi in cambio».  

 

La grazia che salva! 

Viene il dubbio che un simile discorso di Gesù venga preso sul serio! Viene la tentazione di dire che sono le solite esagerazioni 

che appartengono al genere letterario dei profeti! Pur di non sentirci toccati da questo discorso di Gesù saremmo disposti a 

qualsiasi cosa! Ed invece sono parole che il contesto non permette di trasportare sul piano delle immagini forti. Gesù fa delle 

proposte che non sono per niente popolari e demagogiche, che non gratificano le attese del grosso pubblico, che vanno 

controcorrente, ma che colpiscono nel segno ieri, come oggi, come sempre. La nostra società infatti è violenta, disumana 

proprio perché non si è capaci di superare quel rapporto venale e consumistico che ha inquinato anche le relazioni umane. Le 

cose materiali hanno avuto il sopravvento sulle persone; per il denaro si è pronti a vendere anche il fratello. 

Droga e pornografia sono ormai a dimensioni industriali e multinazionali: piaghe di un consumismo esasperato per far 

comunque soldi sulla pelle di altri uomini. La mentalità consumista ha inquinato anche i rapporti nelle famiglie dove si crede 

di aver compiuto il proprio dovere soltanto perché si è dato tutto e non si è fatto mancare proprio niente! Ma non è stata data 

alcuna educazione all’amore, al sacrificio, alla generosità, alla comprensione, al perdono, alla pazienza. Gli altri diventano 

così dei concorrenti, dei possibili nemici… In un simile contesto come è possibile comprendere il messaggio evangelico? 

In questo nostro tempo la voce di Cristo per quanto sgradevole risuona ancor puntuale: «Amate i vostri nemici… Da’ a 

chiunque ti chiede… A chi ti leva il mantello non rifiutare la tunica…». In un tempo in cui aumentano gli stranieri che cercano 

una promozione sociale ed è sempre forte la tentazione di valutare gli altri in base a quanto ci rendono, Gesù ammonisce: «se 

fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? E se prestate a coloro da cui sperate di ricevere, che merito 

ne avrete?». Ovviamente il Vangelo non si pone sul piano delle concrete scelte politiche, ma ricorda a tutti che la carità 

cristiana, fin dove è possibile, è completamente gratuita, proprio come la carità di quel Dio che ci ha amati per primo, sena 

attendere neppure la parvenza dei nostri meriti. L’amore cristiano identifica i seguaci di Cristo proprio perché è contro ogni 

buon senso, contro ogni calcolo, apparentemente in perdita. La follia dell’amore cristiano infatti è soprannaturale, solo la 

Grazia di Dio può renderci capaci di amare i nemici e perdonare le offese, superando i confini della semplice giustizia perché 

è sempre e solo la Grazia che salva!                           Silvano Sirboni   

 

Vita della comunità 

Lunedì 25 e giovedì 28: ore 20.30 Oratorio don Bosco, 

Viale dei Tigli, catechesi per giovani ed adulti proposte 

dal cammino neocatecumenale.  

Sabato 2: frati cappuccini di Arco, terzo incontro in 

preparazione al matrimonio 

Sabato 2 ore 20.30 Oratorio don Bosco, La Bella e la Bestia, 

commedia liberamente adattata della compagnia Attori per 

caso.  

Giovedì 28: ore 20.30 Oratorio don Bosco, viale dei 

Tigli, terzo incontro in preparazione al Battesimo 
Domenica 3: ore 15.00 chiesa santi Pietro e Paolo (via 

Filanda) celebrazione dei battesimi 

Giovedì 28: Dro, 19 – 20, Passi di Vangelo della zona. 

Per info: don Mattia 338.6054078  

Domenica 3: ore 14.30 festa di carnevale per bambini e 

ragazzi in santi Pietro e Paolo (via Filanda)  
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Intenzioni Sante Messe dal 24 febbraio al 3 marzo 2019 

DOMENICA 24 FEBBRAIO – VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Betta Ettore  

san Tomaso ore 08,30 Intenzioni offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 + Calamari Vito  

san Giuseppe ore 10,00 + Fam. Malacarne + Santorun Luciano 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 10,30 Comunità e Benefattori 

+ Tessari Ivano e Graziella, 

Rossi Gaetano e Cesarina 

In ringraziamento 

+ Fam. Muzzio 

+ Vicari Tiberio 

+ Armanini Carla 

+ Sartor Sandro 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Munari Benito  

san Giuseppe ore 19,00 + Marchesoni Carlo, 

Giuseppina e Enzo 

+ Mario 

+ Meroni Luciano (aan.) 

LUNEDÌ 25 FEBBRAIO – Messa della Feria 

san Giuseppe ore 08,30 + Licia + Bertoldi Gino 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Bianchini Dorina e Giulio 

Maria  

+ Sorelle Fattorosi 

MARTEDÌ 26 FEBBRAIO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Betta Enzo 

+ Fortunato Gianfranco 

+ Tede Elena Rita (ann.) 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore18,00 Intenzioni offerente  

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO – Messa della Feria 

san Giuseppe ore 07,00 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Torboli Gina  

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Benvenuti Elda (ann.) 

+ Cellana Carmela 

+ Alba Chiara e Mattia 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore18,00 + Giordani Giuseppe e Maria + Andreoli Cesira 

VENERDÌ 1 MARZO – beata Giovanna Maria Bonomo, Vergine (proprio dioc.) – primo venerdì del mese 

san Giuseppe ore 08,30 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore18,00 Ad mentem offerentis del 

gruppo missionario 

 

SABATO 2 MARZO – Messa della Feria – Memoria della beata Vergine Maria 

santa Maria Assunta ore 08,30 Per le anime del Purgatorio  

san Giuseppe ore 17,00 + Zicarelli Giuseppe  

+ Bucciero Maria Pia 

+ Ferrari Maria Nives 

+ Cosimo Raddi (ann) 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Contini Maria + Termini Olga 

Sant’Alessandro ore 18,30 Intenzioni offerente  

DOMENICA 3 MARZO – VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08,30 Ad mentem offerentis  

san Tomaso ore 08,30 Intenzioni offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 Intenzioni offerente  

san Giuseppe ore 10,00 + Miori Andrea + Fam. Pezzini 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Vicari Narciso (ann.) Per le anime del Purgatorio 

santa Maria Assunta ore 10,30 + Comunità e Benefattori 

+ Mazzeo Bruno 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 Intenzioni offerente  

san Giuseppe ore 19,00 Intenzioni offerente  

 

 

Festa del dolce, in sala Betta presso la canonica di Santa Maria Assunta, sabato 2 e domenica 3 marzo. 

Le offerte raccolte saranno inviate ai missionari trentini impegnati a portare il Vangelo nel mondo. 


